
6 dicembre 2018 17diocesi

Giovedì 6/12 
Ore ore 9.30 - Cesena
Predica il ritiro di Avvento dei 
sacerdoti della Diocesi

Ore 20.30 - Chiesa 
del Buon Pastore
Partecipa all’incontro di rifles-
sione e verifica, a cura della 
pastorale penale, sulla questio-
ne giustizia nelle diocesi di Forlì 
e Cesena

Venerdì 7/12 
Ore 10.00 - Villaggio Mafalda 
Porta il saluto al convegno “Ria-
bilitazione comunitaria” organiz-
zato dalla coop. “Paolo Babini”

Ore 11.00 - Bertinoro 
Partecipa ad un incontro alla 
Casa della Carità

Ore 21.00 - Basilica di San 

Mercuriale 
Partecipa al concerto di Natale 
Forlì - Betlemme con la Young 
Musicians European Orchestra

Sabato 8/12 
Ore 15.30 - Forlimpopoli 
Guida il rosario all’Istituto Maria 
Immacolata

Ore 17.30 - Cattedrale 
Celebra la messa

Domenica 9/12 
Ore 11.30 - Santa Maria del 
Fiore 
Celebra la messa di ringrazia-
mento per la dichiarazione delle 
virtù eroiche di Margherita Ricci 
Curbastro 

Ore 15.00 - Seminario 
Incontra l’Ordo Virginum Regio-
nale

Ore 19.15 - Pieveacquedotto 
Guida i vespri dei giovani per 
l’incontro vocazionale

Lunedì 10/12 
Ore 10.30 - Caserma
Aeronautica 
Celebra la messa in occasione 
della festa della Madonna di 
Loreto, Patrona degli aviatori

Ore 13.00 - Buon Pastore
Presiede l’equipe pastorale 

Ore 20.30 - Seminario
Presiede l’incontro del comitato 
in preparazione alla beatifi-
cazione di Benedetta Bianchi 
Porro

Mercoledì 10/12 
Ore 14.30 - Casa circondariale 
Visita i detenuti e il personale 
del carcere

il vescovo incontra

istituto diocesano per il Sostentamento del clero

in via leone cobelli

Forlimpopoli

Nel lasciare l’Istituto Diocesano So-
stentamento Clero, un’esperienza che 
ho vissuto con entusiasmo e spero 
con qualche positivo risultato, gra-
zie, soprattutto, alla disponibilità degli 
Amici Consiglieri, alla convinta ed attiva 
collaborazione dei nostri dipendenti e 
di molti apprezzati amici e consulenti, 
non posso non rivolgere un pensiero 
di gratitudine al mio predecessore, il 
compianto mons. Livio Lombardi, già 
mio assistente alla Fuci. E, poi, non 
ricordare, con un sincero ringraziamen-
to, i due Vescovi, Sua eccellenza mons. 
Zarri e Sua eccellenza mons. Pizzi, ed i 
loro Vicari generali, mons. Dino Zattini e 
mons. Pietro Fabbri, per la fiducia sem-
pre accordataci e la viva partecipazione 
alle vicende dell’Istituto.

Questo senza dimenticare l’amico don 
Paolo Giuliani, allora responsabile eco-
nomico della Diocesi, che, mi si disse, 
su suggerimento di un altro indimentica-
bile amico, il senatore Leonardo Melan-
dri, si assunse la responsabilità di pro-
pormi per un tale delicato ed intrigante 
incarico. Distogliendomi, così, dopo le 
mie alterne vicende politiche, da un di-
simpegno lontano mille miglia dalla mia 
natura e dai preziosi insegnamenti dei 
miei preti “leonini” - come li ha chiamati 
Roberto Ruffilli -, tutti alla sequela di 
don Pippo, che sempre ci siamo trovati 
dinnanzi nelle nostre scelte di vita! Un 
insegnamento che non può non essere 
che di stimolo ad ulteriori impegni. Buon 
lavoro a tutti!

romano Baccarini

Chiesina del Miracolo, inaugurato il dipinto restaurato

Il saluto di Romano Baccarini

Fiorita per l’Immacolata
sabato 8 dicembre

compleanni 
dei sacerdoti

Dal 6 al 
12 dicembre 
compresi:

Don Marcello 
Vandi
9 dicembre

Don Dino 
Campana
10 dicembre

Don Stefano 
Vasumini
10 dicembre

Erano in tanti i forlivesi 
che sabato 1° dicem-
bre hanno ammirato 
il dipinto murale collo-
cato sopra la porta di 
accesso della Chiesina 
del Miracolo di Forlì, 
restituito a nuova vita 
al termine dell’inter-
vento di restauro. A 
promuovere l’azione di 
recupero dell’immagine 
del miracolo della Ma-
donna del Fuoco sono 
stati i club Lions Forlì 
Host, Forlì Valle del 
Bidente, Giovanni de’ 

Medici, Forlì-Cesena 
Terre di Romagna e il 
Rotary Club Forlì, che 
si sono spesi per resti-
tuire alla città un dipinto 
altrimenti destinato a 
scomparire. Hanno par-
tecipato alla cerimonia 
di svelamento dell’ope-
ra, restaurata dalla ditta 
Giunchi Andrea, il pre-
sidente del Lions Club 
Forlì Host Andrea Ma-
riotti, il sindaco di Forlì 
Davide Drei e il vesco-
vo mons. Livio Coraz-
za. Alla presenza delle 

autorità è stata ribadita 
l’importanza del luo-
go sacro di via Leone 
Cobelli e del culto della 
Madonna del Fuoco, 
rimasto inalterato dal 

1428. Per l’occasione è 
stato anche ricordato il 
200esimo anniversario 
della costruzione della 
Chiesina del Miracolo, 
che ricorrerà nel 2019. 

Fiorita per l’Immacolata a Forlimpopoli, sabato 
8 dicembre per tutti i bambini, i ragazzi e le 
loro famiglie, invitati a omaggiare Maria con 
fiori, disegni e preghiere. Il ritrovo è alle ore 
10.45 sotto la statua della madonna di piazza 
Garibaldi. Sempre sabato 8, alle ore 16.00, 
il vescovo Livio incontrerà la comunità delle 
suore all’Istituto Maria Immacolata, e tutti 
coloro che vorranno intervenire. In questa 
occasione, verrà distribuita la medaglia della 
Madonna Miracolosa.

Il Signore è delicato, attento, ha circondato la 
Sua presenza di festa, gioia, serenità. È an-
nunciato da un angelo, nasce da una mamma, 
è un bambino normalissimo che scatena la 
gioia, la accoglienza, cresce in una famiglia, 
va a scuola. È curioso delle novità e si ferma a 
stupirsi del tempio di Gerusalemme, impara un 
mestiere quindi è autosufficiente, è un bravo 
cittadino, è un “Rabbì=maestro” preparato, co-
nosciuto, ascoltato. Dice pane al pane, vino al 
vino. Non si compromette con i dittatori, con gli 
uomini di potere, consola, conforta, guarisce. 
I suoi prodigi sono a fin di bene, mette in crisi 
il potere religioso e civile che si alleano per 
sopprimerlo. Mai sconfitto, ma sempre vinci-
tore. Muore con la preghiera sulle labbra…e 
risorge! E allora perché la sua immagine più 
ripetuta è quella del crocefisso? In fin dei conti 
a confronto con i suoi circa trentatré anni di 
vita, l’avvenimento del calvario si snoda in due 
o tre giorni. Perché fermarsi tanto sulle poche 
ore di “sconfitta”, quando tutta la sua vita è 
stata una vittoria continua? Con il nuovo anno 
liturgico, Gesù si fa a noi contemporaneo in 
tutti i momenti della Sua vita sopraelencati, 
perché non riviverli al rallentatore in questo 
nuovo anno liturgico e non avere soltanto negli 
occhi la tristezza del calvario? Quante emozio-
ni in compagnia di Gesù ha provato sua mam-
ma Maria. È offerta a noi la possibilità di far 
rivivere Gesù al completo nella nostra epoca, 
di essere assieme con Lui concittadini. 

Il Signore viene 
senza farci paura

la posta di don camillo
a cura di don Aldo Budelacci




